
 

Economia 
La cooperazione Italia-Cina 

tra tecnologia e green economy 
L’Università Ca’ Foscari di Venezia ha accolto in visita all’ateneo il nuovo ambasciatore 

della Repubblica Popolare Cinese in Italia, S.E. Li Ruiyu, il quale ha tenuto una lezione dal 

titolo “Reform and Development in China: A Great Opportunity for the Future Italian-

Chinese Cooperation”. L’evento è stato organizzato dal Master in Global management for 

China, dall’Istituto Confucio di Venezia, Dipartimento di Studi sull’Asia e sull’Africa 

Mediterranea e Scuola Interdipartimentale in Studi Asiatici e Gestione Aziendale. 

L’ambasciatore ha auspicato l’aumento degli scambi e dei progetti di cooperazione 

internazionale tra l’Italia e la Repubblica Popolare Cinese. «L’Italia è ai vertici in Europa 

per manifattura e agricoltura e la numero uno per la sicurezza alimentare. Inoltre, 

nonostante la crisi molte piccole e medie aziende sono cresciute nell’export, dimostrando 

capacità di competere nei mercati internazionali – ha ricordato Li Ruiyu -. Le esperienze di 

queste aziende possono essere condivise con le imprese cinesi, penso che da progetti 

concreti di cooperazione possiamo trarre vantaggio reciproco. La Repubblica Popolare 

Cinese incoraggia le proprie aziende ad investire in Italia, auspichiamo che l’Italia possa 

agevolare tali investimenti». 

La Cina intende combattere l’inquinamento come ha combattuto la povertà, ha aggiunto, 

elencando i principali campi di cooperazione tra Italia e Repubblica Popolare: «Penso ci 

siano grandi potenzialità nella tecnologia, nella tutela dell’ambiente e nella green economy, 

promuovendo uno sviluppo sempre più sostenibile.  Inoltre, la Cina vuole modernizzare 

l’agricoltura e migliorare la sicurezza alimentare prendendo spunto dall’esperienza di 

successo italiana. Nell’Expo di Milano la Cina è coinvolta e sarà presente in maniera forte». 

Rivolto agli studenti ha detto: «Siate ingegneri per edificare un ponte di cooperazione tra 

la Cina e l’Italia». 

 

L’iniziativa dimostra l’attenzione particolare al ruolo di Ca’ Foscari nello sviluppo dei 

rapporti bilaterali con la Cina e considerazione per il lavoro di formazione dell’ateneo 

nell’ambito delle lingua, cultura ed economia  dei paesi orientali. Hanno introdotto 

l’evento Alide Cagidemetrio prorettore alle Relazioni internazionali dell’Università Ca’ 

Foscari, Tiziana Lippiello, direttore del dipartimento di Studi sull’Asia e l’Africa 

Mediterranea, e Renzo Cavalieri, coordinatore del Master in Global Management for 

China. 

 

http://www.veneziepost.it/stories/economia/30059_la_cooperazione_italia-

cina_tra_tcnologia_e_green_economy/ 






